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PUGLIA
DOPO LA MANIFESTAZIONE DI LUNEDÌ

L’ADDIO VIA FACEBOOK
Il governatore: «Resti». Ma l’esponente
foggiano lo accusa di aver contribuito a
causare le due emergenze principali del settore

Agricoltura, Di Gioia si dimette
e lascia Emiliano nei guai
Difficile sostituire l’assessore. Così la Puglia perde il coordinamento delle Regioni

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Il pressing per ricom-
porre la frattura è partito già
lunedì sera, dopo il post su Fa-
cebook che ha aperto la più gra-
ve crisi finora registrata nella
giunta regionale pugliese. Ma
l’assessore all’Agricoltura, Leo
Di Gioia, non intende recedere:
oggi parteciperà all’incontro ro-
mano con il ministro Centinaio,
poi ufficializzerà le dimissioni
annunciate. Una decisione che
danneggia non poco il governa-
tore Michele Emiliano: a un an-
no dalle elezioni sarà pratica-
mente impossibile trovare qual-
cuno disposto a sobbarcarsi il
peso di una delega così compli-
cata, senza contare che la Puglia
perderà così il coordinamento
dell’agricoltura in Conferenza
delle Regioni. L’unica postazio-
ne di confronto diretto con il go-
verno gialloverde.

I motivi della decisione di Di
Gioia, foggiano, che smentisce
qualunque intenzione di candi-
darsi alle amministrative nella
sua città (e anche le ipotesi di
ritorno a destra, da dove pro-
viene, stavolta con la Lega), sono
complessi e non si può escludere
la stanchezza di far fronte ad
emergenze continue. Di certo c’è
che al di là delle dichiarazioni
sui social (Emiliano: «Le tue di-
missioni sono ingiustificate e
per questa ragione è mio dovere

respingerle prima ancora che tu
me le offra») per tutta la giornata
di ieri si è registrato uno scam-
bio di accuse sotterraneo tra Di
Gioia e il governatore. Ed è chia-
ro che la scintilla, la riunione
convocata lunedì da Emiliano
con le organizzazioni agricole,
cui Di Gioia non è intervenuto, è
soltanto un pretesto.

Di Gioia lamenta di essere sta-
to delegittimato. Emiliano, è la
sua lettura, ha voluto porsi co-
me mediatore sui dossier (in pri-
mis Xylella e Psr) che lui stesso
ha contribuito a ingarbugliare.
Il riferimento è alla Task force
contro la Xylella istituita da
Emiliano, un organo pittoresco
come certi suoi esponenti, che in
una prima fase si è schierata
contro gli abbattimenti provo-
cando la crisi con il governo,
mettendo Di Gioia in forte dif-
ficoltà con gli ambienti ministe-
riali e costringendolo a fare da
parafulmine. Poi i ritardi sul
Psr, che Di Gioia addebita alle
scelte strategiche sui bandi, in
primis l’introduzione dell’«indi -
ce di produttività» che ha cau-
sato la valanga di ricorsi al Tar:
una scelta fatta dall’Autorità di
gestione, Gianluca Nardone,
scelto da Emiliano e che Di Gioia
aveva ottenuto di sostituire. Al-
tri mal di pancia sulle nomine
strategiche dell’assessorato, dai
vertici dell’Arif al commissario
dei Consorzi di bonifica, che l’as -

sessore ha subito e spesso non
condiviso.

Emiliano però risponde di
aver solo tentato di placare gli
animi degli agricoltori. L’incon -
tro di lunedì con le organizza-
zioni agricole - è la tesi del go-
vernatore - è stato convocato in
fretta, alle 18, per dare il tempo
all’assessore di arrivare da Fog-

gia dove ha poi detto di essere
stato trattenuto da un lutto fa-
miliare. «Io sono uscito di casa
con la polmonite, lui non ha ri-
tenuto di intervenire», ha spie-
gato Emiliano a quanti ieri cer-
cavano di comprendere i motivi
della rottura.

Nell’entourage del presidente
della Regione ieri c’era «fiducia»

in merito alla possibilità di un
ripensamento. E veniva fatto no-
tare che a Di Gioia era stato chie-
sto (invano) di indicare un pro-
prio nome per la direzione
dell’assessorato. Ma Di Gioia po-
trebbe aver fatto un calcolo po-
litico, proprio per far pesare la
sua insostituibilità contingente,
e assicura che rimarrà fedele al-

la maggioranza di centrosini-
stra. Ieri alcuni esponenti del
settore, ormai ai ferri corti tra
loro (si veda l’articolo accanto),
hanno smentito di aver richie-
sto le dimissioni dell’assessore.
Anche tra loro, si sussurra nei
corridoi della Regione, ci sareb-
bero tensioni legate proprio ai
finanziamenti del Psr.

LO STRAPPO
La
mobilitazione
dei gilet
arancioni ha
creato
divisioni tra
l’assessore
all’Agricoltura
Leo Di Gioia
(in basso)e il
presidente
della Regione
[foto Luca Turi].

IL RADUNO
Anche i trattori
nelle strade di
Bari per la
manifestazione
dei gilet
arancioni
Foto Luca turi
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